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materia non fu trattata di proposito, ed è quella 
della visita degli iscritti. 

In questi ultimi giorni è stato da taluno proposto, 
e molto ragionevolmente, secondo me, clie questa 
dovesse precedere il sorteggio. 

Ciò darebbe dei considerevoli vantaggi. Quello 
inianto di sopprimere al tutto sia l'indecente bro-
glio, sia più la indecente e petulante controlleria 
reciproca che le famiglie degli iscritti intendono di 
esercitare, come se i loro interessi non fossero esu-
berantemente rappresentati e tutelati dai notabili, 
tutti di loro elezione, e dai funzionari militari che 
sono così lontani dal lasciarsi sfuggire ì validi che 
peccarono e peccano tuttora nei senso opposto, 
sttalchè l'ombra della simulazione di un difetto 
li mette subito tutti al punto di smascherare e pu-
nire l'individuo col pronto arruolamento per poco 
che si presenti possibile. 

La visita anteriore al sorteggio o contemporanea, 
tanto per fare che ad ogni modo ci sia il comodo 
d'un numero, mette fuori molti importuni pericolosi 
e fa i medici più risisi perchè circondati di assai 
minori sospetti. Per quanto rimanga egualmente 
vero che la visita decide tutto, nessuno affila le armi 
dei suoi sospetti e delie sue insinuazioni quando non 
conosca preciso chi gli stia innanzi, e chi per con-
seguenza gii prema di vedere idoneo. 

Io raccomanderei pertanto all'onorevole ministro 
della guerra di prendere in considerazione la pro-
posta di assoggettare gli iscritti alla visita prima 
dell'estrazione, qualora si voglia continuare nel si-
stema di sorteggio. Io io detesto un tale sistema, ma 
non voglio complicare la questione oggi con una 
proposta assai più ardita, alla quale ho dedicate e 
fatte dedicare non poche ricerche. Mi limito oggi a 
chiedere che la visita medica abbia luogo innanzi 
al sorteggio, o a quell'altra operazione di scelta (de-
letto, come gli antichi la dicevano) che fosse per 
venire stabilita per legge. 

Rincarando sulle condizioni fisiche per l'arruola-
mento, anticipando la visita, ridando al voto del 
medico la sua reale autorità, togliendola tutta a 
quello degli incompetenti o degli interessati, si 
avranno altre condizioni d'igiene e di vigore. 

E il vigore del corpo è gran parte di quello dello 
spirito e dell'animo. 

L'indisposto è tristamente pensoso, e il pensoso 
può benissimo non aver paura lui, ma certo ne fa a 
chi sia corrivo a supporla e per poco vi si senta 
disposto. (Sì! sì!) 

1/ELIKI, relatore. Ho domandato di parlare per 
mettere la questione nei suoi veri termini, nei ter-
mini nei quali la Commissione ha creduto di sta-
bilirla. 

La Commissione accennò al confronto fra eser-
cito ed esercito, fra l'esercito nostro e gli eserciti 
stranieri. 

Questi confronti però non hanno valore che sicut 
et in quantum. Se si confronta l'esercito germanico 
dove vige l'ordinamento territoriale, col nostro e-
sercito, si dovrà rilevare una differenza grandissima;1 

In Germania i soldati non vanno molto lontano 
dalle loro case; da noi invece passano dalle pro-
vincia del mezzogiorno in quelle del settentrione, e 
viceversa. Un altro dato che vale ad infirmare il 
confronto trovasi nella durata della ferma. In Fran-
cia, per esempio, la ferma è di cinque anni, in Italia 
di tre. 

Or bene quando si considera che le perdite mag-
giori si verificano nei primi anni di servizio, si vede 
che se queste perdite sono ripartite su cinque anni, 
si ha un coefficiente molto minore che quando ven-
gono ripartite su tre anni. Credo che il paragone si 
debba invece istituire tra la popolazione dell'età dai 
20 ai 23 anni ed i giovani che militano nell'esercito. 
Per questo confronto non ho potuto avere dal Mini-
stero dell'interno dati precisi sulle perdite della po-
polazione dai 20 ai 23 anni; ma ho potuto avere 
quelle della popolazione dai 20 ai 25 anni, e mi servo 
di quest'elemento come di termine di confronto. 

La differenza tra la mortalità nella popolazione 
dai 20 ai 25 anni e la mortalità nell'esercito è di uno 
ed un decimo ogni mille uomini ; vale a dire che sa 
1000 uomini nella popolazione si perde il 10 7, 
mentre nell'esercito si perde l'I 1,1, la differenza è 
adunque come diceva di uno ed un decimo per mille 
uomini. 

Ora chi pensi che la forza media annua approssi-
mativa, poiché, come ben disse l'onorevole Ricotti, la 
forza media esatta non esiste, chi pensi, dico, che la 
forza medi» annua approssimativa data dal Mini-
stero fu finora, nell'ultimo quinquennio, di 190 mila 
uomini, fatto il ragguaglio troverà che alla fino di 
ogni anno l'esercito perde 20 uomini di più di quello 
che non perda la popolazione. 

Il male se non gravissimo è certamente grave ed 
è debito del legislatore di portarvi la più accurata 
attenzione. 

Ciò premesso, a me pare che tutti gli oratori 
siano in ciò d'accordo, tutti ammettono che il male 
c'è, e che la mortalità nelle file dell'esercito è supe-
riore a quella della popolazione tra i venti ed i ven-
ticinque anni. Alcuni però attribuiscono la causa del 
maggior coefficiente di mortalità alle guardie ; altri 
ai Consigli di leva ; altri ai requisiti insufficienti 
dell'elenco delle imperfezioni che determina la va-
lidità o l'inabilità degli inscritti; altri finalmente 


